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A PARTE il latto che all'inizio della tele-
/ \ cronaca di Romania-Italia di calcio si 

sentiva la voce del telecronista, ma non 
si vedevano le immagini, e che all'inizio della 
telecronaca dell'incontro Monzon-Bonttier si 
vedevano le immagini, ma non si sentiva la 
voce del telecronista, e così la televisione di­
ventava perfettamente eguale alle tre famose 
scimmie che sono il suo simbolo — non vede­
re, non sentire, non parlare —, a parte tutto 
questo, ripeto, e stata una gran giornata di 
sport. Metilica veloce quasi come Italo De Feo 
quando insegue l'occasione di dire qualche fes­
seria; Monzon che picchiava quasi con la stes­
sa tenacia del questore di Milano AllittoBo-
nanna quando vede qualche manifestazione stu­
dentesca (e anche quando non la vede); Zoff 

l'eroe della domenica 
che faceva quasi la stessa figura intelligente di 
quel signore che ha denunciato alla Procura 
di Milano Alighiero Noschese perchè alla TV 
ha fatto la parodia dello scià di Persia e di 
Hussein di Giordania. Dai vari paragoni gli 
esponenti dello sport escono battuti, ma con 
onore: soprattutto t calciatori. Perchè di Men-
nea si poteva prevedere che corresse, di Mon­
zon si poteva prevedere che picchiasse, ma dei 
calciatori non si poteva prevedere assolutamen­
te che corressero e che picchiassero. Non sap­
piamo se quella schierata contro la Romania 

è la squadra del futuro e a dire il vero non 
ce ne importa mica tanto, anche perchè ti 
futuro non si identifica con le nazionali di 
calcio; però sappiamo con certezza che non e 
la squadra del passato. Per quel tanto che sia-
mo riusciti a vedere, c'erano in campo dei tipi 
che correvano proprio come se gli dessero dei 
milioni per farlo. Andavano su e giù, di qua 
e di là, e segnavano persino tre gol che costi­
tuiscono il primato del nuovo decennio. Cer­
to, ne hanno anche presi tre, ma a parte il fat­
to che uno non c'era (Zoff la fesseria l'aveva 

fatta, ma il pallone in rete non era entrato) la 
cosa importante è che anche la nazionale del 
passato i gol u beccava con serenità. Certo, la 
vecchia nazionale era più signorile, nel senso 
che un « gentleman » non si scompone mai: e 
quella era una nazionale di gente che non si 
scomponeva: le buscava senza fare una piega. 
Questa le buscherà, ma almeno dandosi da fare 
come se avesse un'occupazione importante. Poi 
capiterà addirittura di avere una squadra di 
gente che corre e vince (partendo dalla convin­
zione che per vincere bisogna intanto segnare) 
e vorrà dire clic il cateto italiano ha imboccato 
la via del rinnovamento. Oppure ci sveglieremo. 

Kim 

A Bucarest (pur tra errori e carenze superabili) si è visto finalmente una squadra con una nuova mentalità 

LA NAZIONALE FORSE SULLA STRADA GIUSTA 
Mercoledì a Sofia occorre 
registrare 
la difesa 

Questo reparto infatti ha suscitato parecchie per­
plessità • Previste numerose sostituzioni: dei re­
sto, la «rosa)) è vasta ed è tempo di esperimenti 

DALL'INVIATO 
BUCAREST, 13 giugno 

E' andata bene. F. avrebbe potuto andare addirittura me­
glio. L'operazione rilancio della nazionale azzurra è dunque 
iniziata sotto buoni auspici. Niente di particolarmente esal­
tante, intendiamoci, ma al di la del pareggio, pur lusinghiero 
assai, specie se st considera che il .i-3 in rapporto all'alida-
mento del risultato e. soprattutto, al gioco espresso, ci sta 
tutto sommato di molto stretto, s e finalmente vista una 
squadra giudiziosa, s'è finalmente assistito ad una partita 
seria. Nel senso che. una volta tanto, gli azzurri beve o male 
hanno fatto del football e nessuno e venuto a andarci in 
faccia il sarcasmo pungente di certe recenti occasioni. 

Si temeva, e al termine di un campionato stressante come 
il nostro era timore giustificabilissimo, ihe la saturazione 
agonistica e l'usura psicofisica dei giocatori, potessero com­
promettere alle origini tutte le ottone intenzioni e. dunque. 
tutti i piani della vigilia clic, su queste buone intenzioni 
erano stati programmati con coraggiose prospettive a tempi 
lunghi. Ebbene, proprio questo timore — e non v'è chi non ne 
veda l'importanza, ani che per gli effetti immediati che 
nella circostanza si sono avuti, per la conferma definitiva 
dell'opportunità di certe scelte e di ceitì indirizzi — e stato 
subito fugato da un generale impenno, da una fraterna sud­
divisione di compiti e di fatiche, da una conimta e genuina 
fiducia reciproca, che non hanno sicuramente precedenti nella 
storia recente della nazionale italiana. 

Tutti insomma hanno giocato con entusiasmo e senza 
risparmio di energie per la nazionale prima che per le 
loro, pur legittime, personali ambizioni. S. dira che giocare 
per quella è in fondo il modo mialiorc d'arrivare a soddi­
sfare queste, ma, pnr essendo un poco l'uovo di Colombo, 
da tempo non succedeva di dolerlo annotare. Net clan 
azzurro, purtroppo, avevano sempre tenuto banco le rivalità 
spinte al parossismo e alla cattiveria sottile, le invidie, le 
npicche e la non collaborazione, se non addirittura il sa­
botaggio. 

Per una tolta, qui a Bucarest, abbiamo finalmente visto 
una squadra nel senso vero della pirola. Abbiamo usto 
Spinosi reagire baldamente al suo clamoroso infortunio gra­
zie anche, o solo, all'incoraagiamento e all'aiuto pratico dei 
compagni die gli hanno cosi impedito d'andare « in barca » 
come era anche comprensibile potesse accadere: abbiamo 
risto Eoninsegna soffrire li pene dell'inferno (e non soltanto 
fisiche, com'è facilmente intuibile) in un gioco a lui poco 
congeniale, nell'intento di calamitarsi addosso gli avversari 
e consentire rosi le solitane galoppate, e i tiri vincenti, di 
Prati: abbiamo i isto Anastasi entrare a freddo negli ultimi 
minuti e nettarsi nella partila e nella lotta senza risenti-
vienti e senza calceli: ubbiamo visto Mazzola accettare senza 
particolari condizioni, e senza spcculazìont lucrose, la colla­
borazione strettii e dirette con Capello, arrivando anche 
rema ostentata degnazione. quando ne era il caso, al ricupcto 
certosino della a spalla » o al tackle forzuto del gregario. 

Certo c'e anche chi dice, a questo punto, che scopa 
nuova scopa bene o che. comunque, una sola ronditi'' non fa 
primavera. Che Boninsegna. per non fare che l'cscnpio più 
vistoso, dopo i precedenti con Una. non accetterà cioè a 
lungo di sacrificarsi per Prati, di far segnare gol agli altri. 
lui che del gol è un fanatico. Il nìict o. 'tanto per restare a 
Boninsegna può anche essere lalulo, e lo stesso interessato 
può magari aver confidenzialmente rivelato, del problema. 
l'aspetto più umano, che è poi anche quello più facilmente 
comprensibile e giustificabile: resta pero il fatto che Bonin­
segna ha per l'occasione dimostrato di saper fare, e bene. 
anche quel tipo di gioco e che niente vieta, domani, di chie­
dere un'analoga dimostrazione a Prati, o ad Anastasi a suo 
vantaggio. 

Ovviamente, a parte questa preziosissima considerazione di 
fondo sullo spinto nuovo che anima la squadra e su: moder­
ni indirizzi tecnici, che le si vogliono dare, e che ha già 
dimostrato di poter presto e bene assimilare, non e ancora 
il caso di arrivare al a tout va bien... ». Restano infatti i 
punti di domanda sempre legtttimamente sospesi sitili prima 
partita, che attcsto sta veramente l'auspicalo inizio di un 
lungo ciclo; restano i dubbi, peflonto legittimi, sulla validità 
dell'avversano e sulla sua afcllva tecnica: restano inaine i 
particolari, e ovviamente ùu ersi. punti di vista sotto cui si 
possono valutare le prestazioni di questo o quel reparto, di 
questo o quel r,locatore 

Se su Capello, per esempio, un Cay-cho che ha fatto fi­
nalmente gridare al vero interno che da tempo ci mancava. 
su Calisto e ,->ul Mazzola del secondo tempo (proprio oggi 
Kovacs. l'allerutorc dell A-ni. che di calcio deve intender­
sene. ci diceia che con quei tre la nazionale azzurra può 
tornare presti» a vertici c>-,(,,w:', non ci sono dis'indanze. 
sulla ditesi ir. genere, r scafatamente su Spinosi e Burgnich. 
sul laterale e. si capiste. . i y.oti i taren sono qvrrtamena 
discordi Segno end-'ite '•/"* a.t storzi per cambiare ; ' tipo 
d: gioco, e la mentalità ci.n ct.i apf i icario. ha lasciato qua e 
in qualche regno qualche *,in inlutvra. altaiche ombra Ne. a 
ben ledere, pò! ci a essere nitriteti Che futi aue-tc *ma 
qliature e queste ambre na»ardira più d: ogni a'tro reparto 
la difesa non dei e dirvi ro uir memi min In dnc-a. infatti. 
e non i>tri>>c. ini 'ùj'iqlia ni-'sara-tiin'enle f**ga .1 prescin­
dere. naturalmente dati infortunio di Spinosi e dal'a rocam-
boJesia oplie tsrrnpn- cai io. ton ù fellone di mia o di la 
dalla linea'/ ci Zo'f che t-n.no so'o parte di disonniate cir-
iostanze 

Adesso tornir lue at.dir no a Svia i,er la riproic. e tutto 
sarà dopo più chiaro Sulla un ma.ione che incontren i bui 
gan Valcarcgai si riseria di decidere m loco, rìop.) un ap 
profondilo inventario clinico e un so^tTr.zioso allenamento 
sul voslo Per ora s» sa solo che i quattro difensori 'Spinosi. 
Rosato. Burgmch e Marenctti> saroej-o ruontcr.naH ;*; blocco. 
e che Agroppi. infortitalo alla cai .alia dcs.ra. e ria*: sicura 
mente irrecuperabile, che C>iinagì:a c.rrn era. .<e ami era. 
solo martedì «* (he la sua presenza m campo e quiir*! incerta 

Tutto il tc^to. con Ar.astasi. Bcnelti. Sala e Biqon a dispo­
sizione. e pura congettura ed ognuno potrebbe soizzarrirvisi 
come meglio crede. 

Con questo caldo, non. crediamo ne sia però il caso A 
risentirci da Sofia, dunque. 

Bruno Panzera 

Chinaglia a Sofia 
BARI. 1S giugro 

In M-fwito allo sciopero mon­
diale dei piloti tifilo compagnie 
arrre. il cenlraianti della I-ario 
fnina^lia *ara costretto a varian­
ti suo proRramma di % taccio per 
rjsRimKrrr fili azmrri mila capi­
tale bulgara e mettersi a disposi-
7ionr di \alrarrR5i prr l'incontro 
fti mrrcnlrdi. 

hssrniln stato annullato il tolo 
diretto Roni.v*-ofia. i diritrnti del­
la l-a/io e i diriRenti drlla l'eder-

ralrio hanno stilalo la notte scor­
sa un programma di * ia; ; io . che 
consente al giocatore di essere co­
munque a Isotta entro domani sera. 
Il centratami laziale, dopo la par-
t iU con il Bari, ha ra«iunto in ae­
reo Roma dote all'I.30 di questa 
notte — accompagnato dall'allena­
tore Maestrelli — s'è imbarcato 
siill'arreo per Atene. Palla capita­
le greca, alle fl.W. salirà poi su un 
treno, che gli permetterà di arri­
vare in serata » Sofia. 
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Niente da fare per i sovietici nella finalissima di Bruxelles 

La Germania «europea»: 
battuta l'URSS per 3-0 
Autori dei goal Miiller (due volte) e Wimmer - 1 tedeschi hanno dato spettacolo 

Nelle telefato, sopra, l'azione del possibile 4-2 per l'Italia. Prati a sinistra spara sul portiere 
Adamache il quale aveva appena respinto una conclusione di Anastasi. Sotto: Capello, a sinistra, 
e Causio, due lusinghiere conferme della Nazionale del nuovo corso. 

MARCATORI: Miiller al 28' 
del p.t.; Wimmer al 6' e 
Miiller al 14' della ripresa. 

GERMANIA OVEST: Maier: 
Hoettges, Breitner; Schwar-
zenbeck, Beckenbauer, Wim­
mer; Heynckcs. Hoeness, 
Miiller, Netzer, Kremers. 

URSS: Rudakov; Dzodzuah-
svili. Istorimi: Kaplichny, 
Kurtsilava, Konkov ( Dol­
ina tov) ; Troskin. Kolotov. 
B n i d u s l u i y, Baniscevski 
(Kozinkievic), Onishenko. 

ARBITRO: Marshall (Au­
s t r ia ) . 
NOTE: giornata afosa, ter­

reno ottimo, spet tatori 60 mi ­
la. 

SERVIZIO 
BRUXELLES, 18 giugno 

La Germania Ovest è da 
oggi la squadra campione eu­
ropea, succedendo così nel­
l'albo d'oro all 'Italia, elimi­
na ta dal Belgio nei quart i di 
finale. Il pionostico è s ta to 
dunque rispettato in pieno, 
anche se il punteggio con cui 
i tedeschi hanno piegato i so­
vietici (3-0) non può non de­
stare sensazione. Lo stadio 
Heysel di Bruxelles h a lau­
reato la Nazionale indubbia­
mente più forte e più mer i ­
tevole del titolo. 

Già s'era visto nella recente 
« amichevole » di Monaco, 
vinta largamente dai tedeschi, 
che t r a gli uomini di Schoen 
e quelli di Ponomarev esiste­
va u n a differenza di classe 
abbastanza ne t ta a vantaggio 
dei primi, m a si poteva r a ­
gionevolmente presumere che. 
nella pa r t i t a decisiva per l 'as­
segnazione del titolo euro­
peo, la spinta agonistica dei 
sovietici avrebbe potuto cau­
sare qualche imbarazzo alla 
« splendida macchina » m a n o ­
vrata da Beckenbauer e Net­
zer. 

Invece. Bruxelles ha confer­
mato in pieno Monaco, con 
un 3-0 che non ammet te d i ­
scussioni. Come dirà fedel­
mente la cronaca. I primi 
applausi sono per un lungo 
lancio di Netzer su cui s'in­
vola Mùller approfittando di 
uno scivolone di Kaplichny. 
Rudakov è costretto ad usci­
re di piede oltre l 'area per 
respingere. Al 5' grande azio­
ne di Netzer che si destreg-

BRUXELLES — Miiller realizza il primo dei suoi due goal anticipando sia Kurtsilava che Rudakov. 

già in area e serve Miiller: 
pur circondato da u n a mu ta 
di difensori, il cannoniere del 
Bayern costringe Rudakov ad 
una parata-miracolo. 

Man mano che i minut i 
passano, la Germania assu­
me l'iniziativa a centrocam­
po dove Troskin e Konkov 
subiscono il gioco spumeg­
giante e incisivo di Netzer 
e Wimmer, la « coppia d'oro » 
del Borussia. Al 7' è l 'altro 
« borussiano ». Heynckes, a 
staffilare da posizione ango-
latissima e a t rovare pronto 
il gigantesco Rudakov. 

I sovietici si difendono con 
sufficiente ordine, grazie al 
senso della posizione e al 
tempismo dell' onnipresente 
Kurtsilava. Ma la falla a cen­
tro-campo e evidente. 

La supremazia tedesca d i ­
venta assedio dopo 10", a l ­
lorché prima Breitner (un 
terzino tut to pepe, capace di 
incursioni a sorpresa» e poi 
Kremers provocano pericoli 
per Rudakov. Al 14* la Ger ­
mania sfiora il gol con Hoe­
ness (cross di Kremers» che 
colpisce la traversa con u n 
bel colpo di testa deviato leg­
germente dal portiere. Netzer, 
generosissimo come sempre. 
è il numero d 'at t razione di 
u n a squadra che gira a pieno 
motore. Ogni t an to , in ele­

ganti sortite, Beckenbuauer si 
sgancia dalle retrovie nel ten­
tativo di cogliere di sorpre -
sa ì sovietici. La par t i ta è 
bella, veloce e combattuta, e 
la folla non lesina applausi. 
L'URSS si fa viva con un 
rapido dialogo Konkov e 
Kolotov, ma Maier esce e 
chiudere il « corridoio ». E* il 
18' e la Germania riparte in 
forcing: Kremers (contrasto 
con Dzodszashvili» è co­
s t re t to a farsi medicare, ma 
riprende in buona efficienza. 
L'URSS, comunque, dà ora la 
impressione di saper riequi-
librare la part i ta, grazie ad 
u n fitto palleggio a centro­
campo, in cui si distinguono 
Konko e Kolotov; però la 
manovra è lenta e i tedeschi 
possono agevolmente chiude­
re i varchi. 

E al 28' la Germania se­
gna. Lo spunto è di Becken-
buaere, la cannonata è di 
Netzer che coglie in pieno l'i 
traversa. La palla è respin­
to di testa da Kaplichny e per­
viene ad Heynckes: gran t i ­
ro e superba risposta di Ru­
dakov m tuffo, m a la sfera 
perviene a Muller che riesce 
a controllarla (col braccio?» 
e a scagliarla a bersaglio. 

L'URSS reagisce con molto 
orgoglio, ma con scarso mor­
dente . Il gioco tedesco si fa 

ora sornione e at tendista, ma 
all'improvviso parte la fion­
data verso il compagno s m a r ­
cato e subito l'azione acqui­
sta i carat teri della pericolo-
sita. Al 35' Rudakov è s tu ­
pendo a bloccare a ter ra u n a 
« schiacciata » di tes ta di 
Wimmer servito da u n a pu­
nizione ad effetto di Netzer. 
La risposta dell 'URSS stavol­
ta è s e n a : Alaier è costre t to 
in corner da un lungo, for­
tissimo tiro del terzino Dzod-
zuashvili. Al 42* Maier rin­
corre un lungo cross di On i ­
shenko e lo al lontana di pie­
de ben fuori area. 

Nella ripresa, le speranze 
dell 'URSS ricevono la defi­
nitiva mazzata: nel giro di 3 
minut i (dal 6' al 14') due 
palloni vanno a scuotere la 
rete di Rudakov. Il gol del 
2-0 è di Wimmer. l ' instan­
cabile maratoneta . Il media­
no è lanciato in profondità 
da Heynckes sul filo del­
l'^ offside » e il suo t iro, non 
irresistibile, viene solo sfio­
rato da Rudakov. Il gol de! 
3-0 è di Muller. Schwarzen-
beck « fluidifica », scambia 
con Muller e Heynckes. poi 
lascia al centravanti il colpo 
di grazia. Il resto non ha più 
s tona . 

Romolo Lenii 

L'esonero di Scopigno dalla società sarda potrebbe movimentare clamorosamente il calcio-mercato 

Riva alla Juve e Chinaglia al Cagliari 
Gigi non vuole restare alle dipendenze di Fabbri e Allodi è pronto a cogliere Voccasione con un complicato giro di affari che 
coinvolgerebbe la Lazio e il lìologna - Con ((Long John)) anche Facchetti in Sardegna? - Pugliese ancora una volta in pericolo 
Due fatti dell'ultima ora so 

no intenerititi a mescolare 
improvvisamente le carte del 
calcio-ricreato che ufficial­
mente si aprirà il i"t prossimo 
Riguardano l'assunzione di 
Fabbri da parte del Cagliari 
e la netta presa di posizione 
del C I) della Ixizto che. con­
fermando l'allenatore Mae­
strelli anche per l'i prossima 
stagione, ha dichiarato tnce 
dibile Chinaglia perno di 
grosse trattatile Molti pro­
grammi sono dunque da rive 
dere ed aggiornare specie da 
fxirte di grossi clubs Gli « o-
peratori di mercato » stanno 
ora trascorrendo momenti di 
riflessione per giocare altre 
carte 

C e pero chi dice che tutto 
resterà come prima e che 
cambicra poco o niente. Fon­
ti bene informate infatti con­
fermano che Chinaglia è già 
bianconero e che il comuni­
cato del sodalizio btancazzur-
ro ha solo la pretesa di otte­
nere di più in denaro e in 
w merce » di scambio dalla so­
cietà acquirente l'na scap­
patoia infatti la IJIZIO l'ha pur 
troiata anc ic per costruirsi 
un alibi rei confronti della 
a piazza ». annunciando con 
distacco solo formale <r... a 
meno che non ci i enga offerto 
un miliardo >> F chi ha O'cc-
chic da intendere, intenda! 

Forse quello della Lezio è 
addirittura un SOS. I de­
biti infatti ci sono, e grossi, 
e solo la vendita di Chinaglia 
può permettere a Lcnzinl di 
sanare in parte il bilancio. 

- ^ * ^ 

' Gigi Riva 

j Altrimenti ogni trattativa di 
| mercato, con i recenti scru-
I polosi controlli annunciati dal-
) la Lega, sarà vietata alla IM-
i zio E. con la squadra che 
! si ritroverà, pur torte di Chi-
I naglia. Maestrelli ai ra le sue 

gatte da pelare per restare in 
j serie A Solo prnandosi del 
' suo r pezzo da 'Hi » pereto la 
1
 IJIZIO potrà cogliere due pic­
cioni con un colpo solo sa 
nare il bilawio e costruire una 

) squadra dignitosa fìcr il pros 
I simo campionato. La Juventus. 
I ad esempio, metterebbe sul-
I l'altro piatto della bilancia 
! Novellini. Roveta. Longobuc-

co, Carmtgnant ed un bel 

!
gruzzolo di milioni Ed il Mi-
an non sarebbe da meno of­

frendo Villa. Sogliono, Ma­
scheroni e Maghenni Pen­
siamo che una lacrima l'i per 
Chinaglia valga pure la can­
dela. 

L'altro fatto nuoio sul mer­
cato riguarda — come si e 
detto — l'assunzione di Fab­
bri da parte del Cagliari. 
« Mondino » e approdato prò 
pria sabato nel) isola accolto 
come un salvatore della ;w-
tria Contro l'esonero di Sto-
pigna ha pero preso posizio­
ne. conscia torse di una li­
berta già perduta, tutta la 
squadra II « filosofo ->. cui gli 
CT dirigenti pare abbiano rim­
proverato uno scarso lavoro m 
profondità i leggi vivaio i. nel­
la squadra non era certo un 
carceriere Su tutti s'è leva­
ta minacciosa la voce di Riva 
il quale ha implorato Scopi­
gno di portarlo con se do 
vunque egli ladti 

da. dai e andrà Scopigno'' 
All'Hilton abbiamo raccolto 
una voce attendibile Destina­
zione Bologna per il « filoso 
fa »'' // buon Pugliese intatti 
e stato solo confermati» sulla 
parola dalla società rossoblu 
Un altro brutto sqarbo in usta 
per il « maaa dei txn eri <> ' Pu 
qliese non lo merita, ma si sa 
che l ambiente del calcio non 
bada tropi») all'etichetta 

Dicci amo di Fabbri hi spa 
rata di Riva lo ha messo m 
seno imbarazzo. Il prestigio 
e l'autorità del goleador m 
seno alla squadra r nell'isola 
potrebbe m breve bruciare il 
lavoro del rilanciato Fabbri. 

A questo punto i grotti 

clubs trattengono il fiato Ri­
va entra sul mercato'' L'atti­
vissimo Allodi pare abbia con­
fidato ad amici un clamoroso 
giro Gigi si veste di bianco 
nero (iccchio sognai, la Juve 
preleia Chinaglia dalla IJIZIO 
lo gira al Cagliari e alla so­
cietà romana fa arrivare Bep­
pe Sai oidi del Bologna (he 
sarebbe trattabile lasciando ai 
felsinei l'altra w metà » dt ton­
dini II ed aggiungendovi l'al­
tro Saroldi t Gianluigi i. Rove­
to. Novellini ed un gruzzolo di 
milioni E. conclude Allodi. 
saremmo tutti felici e contcn 
ti II manager bianconero 
non manca certo di mestiere 
Affari realizzabili'' A questo 
punto torse si 

Giacinto PatthMtl 

Nulla di nuovo su! fronte 
rossonerazzurro. lui a santa al­
leanza » sottoscritta da Milan 
e Inter sul mercato per non 
farsi concorrenza ed ei itare 
cosi il lievitare dei prezzi ha 
messa subito m difficolta 
Garonzi impegnata a piazza­
re Mariani, gradito satto la 
« Madonnina ». All'Inter frat­
tanto si da quasi per scon 
tata la jxirtenza di Palchetti 
non più per Roma ma per 
Cagliari dove trai crebbe Fab­
bri. suo grande estimatore. In 
cambio arriverebbe Brugnera 
che Imernizzi sogna da sem­
pre 

L'Inter ha ripreso il dialo­
go con l'Atalanta per l'attac­
cante Doldi alla quale gire­
rebbe Berlini e milioni Nei 
circoli interisti si da per scon­
tata anche la partenza di Li­
do Vieri, destinazione Firen­
ze. che nentrebbe nella com­
plessa trattatila per ottenere 
Chiamai Anche il Milan pun­
ta sull'estroso attaccante vio­
la Rocco ha però raccoman­
dato a Mupo di non perdere 
di usta l'atalantino Maqistrel 
li e Saroldi del Bologna i 
quali potrebbero servire co­
me merce di scambio da gi­
rare alla Fiorentina m lam­
ina appunto di Chiarugi E 
per ai i an tentare l'Atalanta il 
Milan ha aperto una tratta 
tua col Como al quale dirot­
terebbe lo stopper-terzino Cat­
taneo. rientralo dal Taranto. 
in cambio del portiere Cipol­
lini e dell'attaccante Carla 
schcllt t quali allenterebbero 
appunto bergamaschi. 

! , 

• * , 

&£&* '*'• • 

Giorgio Chinaglia 

Per il momento la società 
più attiva sul mercato e la 
Fiorentina che ha concluso 
col Napoli lo scambio Pcrcgo-
Esposito ed ha fatto incetta 
di giovani promettenti (Lie-
dhòlm quarda sempre al fu­
turo i prelevati dalle sene in­
feriori Ixi società viola ol­
tre a t creare di piazzare Cina-
TUOI al miglior afferente e 
olla ricerca di una sjxilla per 
Clerici ' ritorna Vitali''> e di 
un libero A Liedholm piace­
rebbe molto I.ippi della Samp-
dona alla quale girerebbe Fer­
rante Ma il bravo difensore 
blucerchmto e appetito anche 
dalla Juientus che offrirebbe 
Roicta. lecchio pallino di He 
riberto. 

Per Chiarugi la Fiorentina 
pare abbia un concreto inter­
locutore nel Milan in grado 
di soddisfare le esigenze del 
tecnico svedese. I! Napoli so­
gna semnre il veronese Ma­
riani ed ha bussato alla por­
ta della IMZIO per proporre 
uno scambio Massa-Abbondan­
za più Umile Trattative so­
no m corso anche con l'Inter 
per la cessione di Montcfu-
sco in cambio di Berlini e 
milioni, e con la Juventus per 
Zoff. IJO Juve dirotterebbe a 
Napoli 300 milioni più Super-
chi che verrebbe rimpiazzato 
di Carmignant. 

La Roma dopo gli acquisti 
di Morim e Spadoni è alla 
finestra G Parlare — ha com­
mentato sconsolato Amatone 
— equivarrebbe ad aumenta­
re i prezzi T>. Hcrrcra vuole 
a tutti i costi una punta da 
scegliere tra Savoldi, Magi-
stretti e Novellini. Come mer­
ce di scambio ci sono Pclrcl-
li. Zigani, Vieri e Scaratti. 

Il Verona, su suggerimento 
del neo allenatore Cade, ha 
ritirato da! mercato Orazi e 
Bergamaschi ed e alla cac­
cia di Madde. er idolo locale. 
Il Tonno sta trattando ti ter­
zino mantovano Mastello e il 
mediano Re Cecconi del Fog­
gia il Vicenza infine è inte­
ressato al centrocampista Fa­
ra de! Bari ed e impegnato a 
risolvere alle buste con la Fio 
reatina la comproprietà di 
Scala 

Giuseppe Maseri 
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